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Il Rotary per i giovani

Lo dobbiamo riconoscere  che  nelle  nostre  conviviali  non è  abituale parlare  di  azione 
giovanile  rotariana.  Un  po’  perché,  per  diverse  ragioni,  molti  si  sentono  “fuori  dal 
discorso giovani”, e un po’ perché pensiamo che non occorre dedicare molto tempo a chi 
ancora vuole sognare per il futuro.
Questa serata dedicata all’impegno del Rotary per i giovani ci ha aiutato a scrollarci di 
dosso parecchi pregiudizi.
La  sufficienza  con  cui  trattiamo  questo  argomento  è  stata  scalfita  dalla  brillante  ed 
esaustiva presentazione che i giovani relatori hanno fatto. Con competenza e una notevole 
carica emotiva, Stefania CASTELLETTI, Giorgio FERRARI, Cristiano GAMBA e Ornella 
PESENTI ci hanno illustrato l’importanza dell’azione giovanile nel Rotary. Hanno messo 
in luce l’impegno e i risultati dei loro service.
Dobbiamo riconoscere che sono veramente bravi.

La  serata  è  iniziata  con  l’introduzione dei  relatori  da  parte  di  Anna VENIER, nostra 
responsabile della commissione “Azione giovanile”. Ella ha voluto prima fare una breve 
esposizione sull’impegno del Rotary a favore dei giovani. Nel richiamare il programma già 
esposto  nella  nostra  Assemblea  di  luglio,  ha  ribadito  che  “con diversi  programmi il  
Rotary  International  aiuta  i  giovani  partecipanti  a  conoscere  meglio  se  stessi  e  il  
mondo.
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CONVIVIALE DEL
4 settembre 2014

NEW GENERATION MONTH

i nostri programmi a favore delle nuove 
generazioni

relatrice

Anna VENIER – Responsabile 
Commissione Giovani Generazioni

con

Stefania CASTELLETTI – Responsabile 
Interact

Giorgio FERRARI – Presidente Rotaract 
Bergamo Città Alta

Cristiano GAMBA e Ornella PESENTI – 
corsisti RYLA
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Frequentando i programmi del Rotary International i giovani imparano ed assimilano  
i  principi  etici,  il  servizio,  la  solidarietà  che  sono  i  valori  fondamentali  
dell’associazionismo rotariano.”

Il microfono è passato subito dopo a Stefania CASTELLETTI: responsabile dell’Interact 
Club di Bergamo.
Il programma Interact si rivolge a giovani tra i 12 e i 18 anni che desiderano fare amicizia 
con coetanei nella loro scuola o zona di residenza. Oltre a divertirsi insieme, i soci dei 
club  Interact  svolgono  progetti  di  servizio  e  allargano  i  propri  orizzonti  facendo  la 
conoscenza di altre culture.
Ci  ha stupito il  modo del  loro impegno sintetizzato nell’azione dei  loro service.  Sono 
service di notevole spessore, quale: l’aiuto prestato a supporto dei volontari che operano 
nella  Residenza  Sanitaria  per  Disabili  “Fondazione  Angelo  Custode”;  la  “Serata  per 
Serena”, volta a raccogliere fondi per l’acquisto di una speciale carrozzella; il supporto 
logistico ai ragazzi di Mirandola che hanno partecipato a Bergamo Scienza.
La lista del loro impegno è notevole. Vi invito a leggere il loro bollettino e le slide che 
sono state proiettate durante la conviviale. (interact)

La parola è poi passata a Giorgio FERRARI, presidente del Rotaract Bergamo Città Alta.
Egli ha spiegato che il loro nome deriva dalla contrazione di due parole Rotary e Action.
Il Rotaract si rivolge a giovani di 18-30 anni, in ambito universitario e non solo, offrendo 
loro la possibilità di organizzare attività di servizio, di sviluppare doti professionali e di 
leadership e di divertirsi. I club Rotaract sono patrocinati dai Rotary club della loro zona 
ma si amministrano indipendentemente e gestiscono da soli  i  propri fondi. Tra i  club 
patrocinanti e i club Rotaract, tuttavia, si instaura un forte spirito di collaborazione e, alla 
fine del percorso rotaractiano, spesso i membri entrano a far parte del Rotary.

Dopo la spiegazione della natura della associazione, ha voluto ribadire più volte che il 
loro impegno è principalmente a sostegno dei  service che i  vari  Rotary Club attuano. 
Però, contemporaneamente sviluppano propri progetti.
La bella presentazione è stata supportata da una serie di diapositive molto efficaci. Vi 
consiglio fortemente di rivedere queste slide scaricandole da questo link.
Ulteriore stupore è stato conoscere gli innumerevoli service e la loro qualità che stanno 
attuando. Sono azioni volte a sostenere Enti umanitari, ma anche un impegno diretto 
come per esempio il  progetto “Campo dell’Amicizia” dove tutto il  club si  impegna ad 
ospitare giovani disabili per una settimana.
Fantastico!

Le sorprese però non sono finite.
Quando Cristiano GAMBA e Ornella PESENTI ci hanno illustrato la loro esperienza al 
corso RYLA, organizzato dal nostro Distretto, abbiamo finalmente percepito la portata e 
l’aiuto che questo progetto sta svolgendo per i giovani.
Il RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) è un programma rotariano di formazione alla 
leadership,  rivolto  principalmente  agli  studenti  delle  scuole  secondarie  superiori,  a 
studenti  universitari  e a  giovani  professionisti.  Gli  eventi  durano di  solito dai  3 ai  10 
giorni e includono presentazioni, attività e seminari pratici su una varietà di argomenti, 
tra cui:

• Principi ed etica della leadership
• Capacità comunicative
• Soluzione dei problemi e gestione dei conflitti
• Cittadinanza locale e globale

La  partecipazione  al  corso  ha  rappresentato  anche  un  momento  di  elaborazione  e 
attuazione di un’azione di servizio rotariano.
È nato così il progetto “Give Dignity Back”. Lo scopo è quello, attraverso un semplice 
gesto di donazione di un bag contenente oggetti di prima necessità per l’igiene personale, 
di ridare fiducia alle molte persone, che per diversi motivi, si trovano in difficoltà. (Da 
questo link puoi saperne di più).

La serata si è conclusa con calorosi complimenti da parte dei partecipanti.

Abbiamo capito che con questi giovani il Rotary può avere un futuro.
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Momenti

della 

conviviale

vedi foto

vedi filmato

link utili

*********

A PROPOSITO DI PRIVACY: Video non in elenco

I video postati sul canale “RC Bergamo Sud” di YouTube 
non sono in elenco. Ciò per garantire un primo livello di 
privacy dei Soci e dei partecipanti alle nostre conviviali.
L'impostazione di un video come non in elenco comporta 
che solo le persone che conoscono il link al video possono 
visualizzarlo.

A differenza dei video privati, le persone con le quali viene 
condiviso il  video (e sono quelle elencate nella e-mail  di 
invio  del  Bollettino)  non  hanno  bisogno  di  un  account 
Google per visualizzarlo e possono condividerlo con altre 
persone semplicemente inviando loro il link. 
I video non in elenco non vengono visualizzati negli spazi 
pubblici  di YouTube, come pagine di canale o risultati di 
ricerca.

Comunque,  ogni  Socio  o  partecipante  alle  nostre 
conviviali, può richiedere di non essere ripreso/fotografato. 
La richiesta può essere fatta a mezzo del form che trovate 
sul  nostro  sito  (www.rcbergamosud.it)  oppure 
segnalandolo all’operatore della serata.

Il Responsabile del Bollettino (Edoardo GERBELLI)

Rotary Club 
BERGAMO SUD

RC Bergamo Sud - 
You Tube

http://youtu.be/dc8OFkQMp8c
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/REDAZIONE%202014-2015/04(600)/presentazione%20RAC%202014-2015.pdf
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/REDAZIONE%202014-2015/04(600)/Presentazione%20Give%20Dignity%20Back.pptx
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/REDAZIONE%202014-2015/04(600)/INTERACT%20con%20Video%2022.pptx
https://www.youtube.com/channel/UCfLskKlt5U8LN7N3YacI92Q
https://www.youtube.com/channel/UCfLskKlt5U8LN7N3YacI92Q
http://www.rotarybgsud.it/
http://www.rotarybgsud.it/
http://youtu.be/CJDUJHMvvi0
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Presidente

Gary HUANG
DISTRETTO 2042

Governatore
Alberto GANNA

Segretario
Piero BAGOLINI

GRUPPO OROBICO 1
Assistente Governatore

Ugo BOTTI

Il CLUB
• Conviviali: 1° - 2° - 3° giovedì del mese alle ore 20,00

• Consiglio Direttivo: 4° giovedì del mese

• Ristorante:  "La  Marianna"  -  Colle  Aperto,  2  (Città  Alta)  Bergamo  -  tel. 
035237027

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente

Matteo FERRETTI
Vice Presidente Past President Presidente Eletto

Clemente PREDA Andrea CATTANEO Marco GHISALBERTI
Segretario Tesoriere Prefetto

Marco ROSSINI Corrado PEREGO Massimo COLLEONI

Consiglieri

Paola BRAMBILLA   -  Fulvia CASTELLI  -  Emanuele CORTESI  -  Giovanni MESSINA  - 
Pietro PELLEGRINI  –  Alberto RAVASIO  -  Paolo SANGUETTOLA  -  Anna VENIER  - 

Elio ZAMBELLI

---------------------------------------------------------------------
Responsabile Bollettino: Edoardo GERBELLI

STRUTTURA E LOCATION

VITA DEL CLUB

AuguriAuguri

Tespili Maurizio 17 sett
Campagna Giovanni 19 sett
Brizio Martino 23 sett

le conviviali del mese di
SETTEMBRE

• 11: “Google glass”
relatore: Mario Viviani

• 18: VISITA DEL 
GOVERNATORE
ALBERTO GANNA

• 25: Consiglio Direttivo

PRIMA DELLA PAUSA ESTIVA SI E’ VOLUTO FARE UNA PICCOLA INDAGINE TRA I SOCI PER CONOSCERE IL  
LORO PARERE SUL BOLLETTINO.

HANNO RISPOSTO 23 SOCI SU 60.

DI QUESTI IL 100% HA ESPRESSO DI GRADIRE IL NUOVO FORMATO. IL 48% PREFERISCE CHE VENGA  
ALLEGATO  ALLA  E-MAIL,  IL  22%  NON  LO  RITIENE  NECESSARIO  E  PER  IL  30%  E’  INDIFFERENTE.  
VEDREMO DI FARE ANCORA MEGLIO. 



04 SETTEMBRE 2014
anno rotariano 2014-2015 Rotary Club Bergamo Sud Bollettino n. 04 (600)

responsabile: Edoardo Gerbelli

4

presenze alla conviviale del 10 luglio 2014

Soci presenti 30
Coniugi 2
Ospiti dei Soci 1
Ospiti del Club 6
Totale 39

TABELLA PRESENZETABELLA PRESENZE
Soci presso altri Club (recupero) 0

AZIONE GIOVANILE
Anna VENIER

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

notizie dalle Commissioni

EFFETTIVO
Fulvia CASTELLI

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

AMMINISTRAZIONE
Enrico PELILLO

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

PUBBLICHE RELAZIONI
Elio ZAMBELLI

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

ROTARY FOUNDATION
Clemente PREDA

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

PROGETTI
Paola BRAMBILLA

ORGANIGRAMMA e FUNZIONE

VERBALI

prossimo incontro:

0 5 10 15 20 25 30 35

SOCI 
PRESENTI
SOCI 
ASSENTI
RECUPERI

Verranno riportate nei prossimi 
Bollettini le regole fondamentali del 
Cerimoniale Rotariano; quelle di una 
tale rilevanza che il loro rispetto, in 
qualsiasi evento della nostra vita 
associativa, è da considerare 
imprescindibile ai fini del suo 
corretto e sereno svolgimento. 

Regole che ogni appartenente al 
Sodalizio, ed in particolare chiunque 
al suo interno svolge un incarico di 
responsabilità, deve conoscere ed 
applicare meticolosamente a sostegno 
di quei valori, per noi irrinunciabili, 
di ordine, di efficienza, di rispetto 
degli altri, di rifiuto del disordine e 

dell’approssimazione. 
Ciò nella consapevolezza che 
l’ossequio nei confronti di regole 
formali è anche espressione di 
attenzione verso aspetti di sostanza, 
soprattutto quando le relazioni non 
sono solo di natura personale, ma 
intercorrono in un contesto dove sono 
presenti tra l’altro cariche 
rappresentative di uno stesso 
sodalizio o di diversa provenienza. 

Con il prossimo numero 
cominceremo a parlare di 
“PREFETTO”. Delle sue funzioni e  
l'importanza e l'autorità che ha nel  
far rispettare il Cerimoniale  
Rotariano.

galateo 
rotariano

riportiamo in questa sezione 
del bollettino alcune norme 
comportamentali che ogni 
socio (ed i loro ospiti) devono 
osservare nella partecipazione 
alle conviviali e/o agli eventi 
rotariani

http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/6-PROGETTI
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/6-PROGETTI/6-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/5-EFFETTIVO/5-VERBALI
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/5-EFFETTIVO/5-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/4-ROTARY%20FOUNDATION
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/4-ROTARY%20FOUNDATION/4-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/3-AZIONE%20GIOVANILE
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/3-AZIONE%20GIOVANILE/3-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/2-PUBBLICHE%20RELAZIONI
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/2-PUBBLICHE%20RELAZIONI/2-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/1-AMMINISTRAZIONE
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/COMMISSIONI/1-AMMINISTRAZIONE/1-Organigramma.jpg
http://www.studiogerbelliriva.it/ROTARY%20BERGAMO%20SUD/conviviale%20del%2004%2009%2014.pdf
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Padre Lorenzo PEGE ha fatto pervenire questo messaggio attraverso Andrea CATTANEO. Lo giro a tutti i soci 
perchè possano gustare le belle parole di ringraziamento in esso contenute (anche se ci confonde con il Nord). In 
particolare ringrazia per l'attrezzatura della sala operatoria per la maternità donata dall'Ospedale di Bergamo grazie 
all'impegno di Andrea VECCHI e del Rotary Net (leggete l'evento sul nostro sito).
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notizie dai Soci
In questa sezione del Bollettino verranno pubblicate tutte le notizie legate alle vicende dei nostri Soci che possono interessare al Club  

(la redazione si riserva di verificarne il contenuto)
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Sempre da Andrea CATTANEO, 
Past President, riceviamo e 
pubblichiamo la lettera di 
ringraziamento della UILDM per 
il sostegno dato con il nostro 
service.
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Incontri incredibili! il Rotary Bergamo Sud 
in giro per il mondo!

Non	  potete	  immaginare	  il	  mio	  
stupore	  e	  la	  mia	  gioia,	  quando	  sul	  
sagrato	  di	  questa	  splendida	  chiesa	  
costruita	  nel	  1956	  tra	  le	  spe:acolari	  
rocce	  rosse	  di	  Sedona,	  in	  Ariziona,	  
mi	  sono	  trovato	  all’improvviso	  faccia	  
a	  faccia	  con	  il	  grande	  Ago	  (vedete	  
foto	  allegata)	  !!!!!
Nessuno	  dei	  due	  poteva	  credere	  ad	  
un	  incontro	  tanto	  fortuito	  quanto	  
incredibile	  !
E’	  stato	  veramente	  un	  momento	  
bellissimo	  che	  mi	  ha	  rallegrato	  ancor	  
di	  più	  la	  giornata	  e	  le	  vacanze!

ANDREA

Sabato 30 agosto

si sono celebrate le nozze tra

Sara Manighetti e Filippo Stefanelli (nostro 
web provider).

Ai neo sposi

gli auguri più affettuosi da tutto il Club.
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PARLANO DI NOIPARLANO DI NOI
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DISTRETTO 2042 – GRUPPO OROBICO 1
lettera del Governatore 

SETTEMBRE, MESE DELLE NUOVE GENERAZIONI 

Cari Amici, 
oggi parliamo dei nostri figli, non in chiave metaforica ne parleremo, parleremo proprio dei nostri figli, dei ragazzi 
che ci siedono a fianco sul tram con i loro zaini, di quelli che ci sfiorano in metropolitana ammirando le nostre 
borse da lavoro, feticci di un successo professionale che essi sognano. 
“La  vita”  diceva  Kierkegaard,  “può  essere  compresa  solo  guardando  indietro,  anche  se  dev’essere  vissuta 
guardando avanti – ossia verso qualcosa che non esiste” quel qualcosa è il futuro da riempire di nuova vita e di 
nuove storie, è un meraviglioso vuoto da lasciare a chi viene dopo di noi. Time, nel numero di maggio 2013, ha 
pubblicato un interessante articolo di Joel Stein dal titolo The ME ME ME Generation, l’occhiello sentenziava: 
”Millenians are lazy, entitled narcissists who still live with their parents”. L’efficace copertina di Andrew B. Myers 
raffigura  una  giovanissima  in  posizione  prona,  intenta  a  fotografarsi  con  uno  smartphone.  I  due  successivi 
pronomi  personali  indiretti,  successivi  al  primo,  rappresentativo  della  generazione  cosiddetta  baby  boomers, 
indicherebbero l’estrema autoreferenzialità e lo spiccato narcisismo della più recente generazione, quella prossima 
a entrare nel mondo del lavoro e, quindi, in società. Fra la generazione descritta da Tom Wolfe e Christopher 
Lasch e quella intercettata da Stein, naturalmente sopravvivono gli X e gli Y. 
La convivenza intergenerazionale non è una novità di per sé, è invece una grossa novità, oltreché una grande 
opportunità, la marcata, decisa connotazione che ciascuna delle generazioni presenta oggi. Da questa dinamica 
non è esente la vita associativa, eppure noi continuiamo a segmentare enfaticamente il nostro associazionismo in 
giovani e meno giovani, quasi che nel Rotary, solo nel Rotary ormai, continuino a esistere solo due età. Ci siamo 
addirittura dati delle regole convenzionali in passato inventandoci dei parametri anagrafici di accesso alla nostra 
Associazione, autolimitandoci e lasciando a Rotaract e Interact il compito di decantare. 
L’effetto  di  questa  semplificazione  rotariana  porta  alcuni  giovani  candidati  a  rendersi  attraenti  assumendo 
comportamenti da meno giovani e altrettanti a enfatizzare il loro essere giovani. 
Goffredo Mameli morì a ventidue anni a seguito di una ferita infetta che si procurò durante la difesa della Seconda 
Repubblica Romana, lasciò giovanissimo i nobili genitori e l’amato suolo dopo aver composto, giovanissimo, il 
nostro  Inno nazionale.  Il  Maggiore  Jurij  Gagarin  di  Klusino,  compì  l’intera orbita  ellittica  intorno  alla  Terra 
viaggiando a 27.400 Km/h a soli 27 anni; il 12 aprile 1961 alla proposta di salire sulla Vostok 1 pare abbia risposto, 
con  giovanile  coraggio  e  virile  generosità,  “pojechali”  che  a  Smolensk  significa  pressappoco:  andiamo!.  Enzo 
Ferrari fondò la più importante casa automobilistica del mondo poco più che trentenne, a diciott’anni era già 
orfano di padre e con davanti a sé un grande “qualcosa che non esiste”. 
“Ci sembra impossibile che per i nostri figli sia già irrevocabile e sconosciuto passato ciò che per noi è ancora 
arduo presente” così Claudio Magris in “Danubio”, ha saputo descrivere in poche parole il senso del tempo che 
passa, il passato che per noi è presente, che per alcuni è storia e per altri ancora non è mai esistito e mai esisterà. 
Sovente ci interroghiamo su quale contributo possiamo dare ai giovani ammettendo implicitamente la  nostra 
ignoranza rispetto alla ricchissima offerta del Rotary International (rotary.org). 
E allora quale contributo i giovani potrebbero invece arrecare alla nostra Associazione, non in quanto tali ma in 
quanto spesso così diversi da chi la frequenta e così simili a quel giovane e intraprendente avvocato che la fondò a 
soli 37 anni dopo aver fatto il cronista, l’attore, il cowboy e il commerciante di marmi e graniti? 

La storia è piena di eroi, di persone che si sono immolate per una causa giusta, al di là dell’iconografia apologetica 
talvolta fuorviante che ci riporta volti gravati dal peso dell’evento che li ha resi eroi, spesso questi difensori della  
giustizia  e  vittime  dell’ingiustizia  sono  giovani  o  giovanissimi,  perché  sono  spesso  i  giovani  a  essere 
spontaneamente disposti a servire una causa giusta; non è forse una causa giusta la nostra? 

Spesso, quando sento parlare di impegno a favore delle giovani generazioni, percepisco una sorta di aspirazione 
alla restituzione, quasi che il Rotary dovesse “investire” sui giovani per averne un ”ritorno” (sovente se ne parla a  
proposito dell’Effettivo), questa dinamica più o meno percepita e consapevole, porta a concentrarsi maggiormente 
su  alcuni  segmenti,  vuoi  per  affinità  culturale,  vuoi  per  contiguità  associativa;  questo,  oltreché  un  errore 
strategico, è anche un’ingiustizia. 

I giovani sono nostri per definizione, tutti! Noi rotariani abbiamo una responsabilità in più, quella di modificare i 
comportamenti di una generazione descritta da John Stein e dalle maggiori scuole di sociologia; il coinvolgimento 
nella vita associativa può forse servire a rendere i giovani meno autocentrati e ancora più sensibili e attenti alle 
urgenze della società, il Rotary può aiutarli a mettere a fuoco il concetto di restituzione sociale, i valori del Rotary 
possono forse, attraverso i giovani, migliorare la società. 

A noi rotariani, invece, il compito di aiutare i giovani a raggiungere un adeguato livello di tranquillità materiale e 
di serenità intellettuale, che consenta loro di continuare e migliorare l’azione del Rotary; se approcciamo così la 
Azione giovanile non possiamo allora rinunciare a intraprendere programmi che non attendono altro che di essere 
condivisi e che, tuttavia, sono partiti dalla creatività di singoli Rotary Club e che, in virtù della loro lungimiranza 
ed  efficacia,  si  sono  diffusi  rapidamente  mietendo  successi:  RYLA,  Scambi  Giovani,  Camp,  Premio  Roberto 
Gavioli; citando poi quanto la Fondazione Rotary fa per i giovani: le Borse di Studio nelle varie articolazioni e i 
V.T.T., la nuova aggiornata versione dei Group Study Exchange. 

Presterò particolare attenzione ai Club che inseriranno nel loro programma annuale l’adesione a questi progetti 
che:  rivitalizzano  e  rilanciano  il  rapporto  con  le  scuole,  riaffermano  e  qualificano  la  presenza  del  Rotary 
International a livello territoriale (valore così importante per il nostro Distretto), intraprendono una relazione con 
giovani studenti o professionisti che, se ben coltivata e aggiornata, potrà originare ulteriori futuri virtuosi sviluppi. 

Ho intrapreso uno schietto e dialettico rapporto con i colleghi Governatori di Rotaract e Interact: Elena Cardillo e 
Filippo Ascioti e Pietro Griffa; con loro desideriamo riorientare l’azione dei giovani verso i giovani, rifuggendo la  
sbrigativa auto isolante aspirazione ad aumentare gli organici dei due Club appartenenti alla famiglia rotariana,  
aprendosi invece verso i giovani, entrando nelle scuole e negli atenei, bandendo dalle nostre pubblicazioni (o forse 
dalle nostre abitudini) immagini autoreferenziali e anacronistiche financo per il Rotary. 

L’invito che faccio a Presidenti e Consigli, ancor più considerando che siamo a inizio d’anno, è di non aderire in 
modo estemporaneo a un progetto o all’altro sulla scorta della capacità di persuasione del singolo promotore, ma 
di  articolare  un  piano  strategico  a  vantaggio  delle  Giovani  Generazioni  che  preveda,  per  fasce  di  età,  il 
coinvolgimento nei diversi programmi proposti dal Rotary International, dalla Fondazione e dal Distretto. 

In occasione delle mie visite, allora, attendo di poter apprezzare una completa pianificazione che coinvolga le 
scuole del territorio, quelle ove avete studiato, ove si sono affermati i vostri figli e i vostri nipoti, anche questa è  
una valorizzazione di quella territorialità che abbiamo sempre agognato e anche questa è una espressione di quella 
Famiglia del Rotary a cui talvolta abbiamo fatto riferimento. 

I Giovani non sono uno slogan, essi sono il nostro impegno e la nostra responsabilità. 

Light up! 

Alberto GANNA

Rotary Distretto 2042)

RC BERGAMO NORD

RC BERGAMO

RC BERGAMO CITTA' 
ALTA

RC BERGAMO OVEST

EVENTI DISTRETTUALI

http://www.rotary2042.it/
http://www.rotarybergamoovest.it/
http://www.rotbgalta.org/
http://www.rotbgalta.org/
http://www.rotaryclubbergamo.it/
http://www.rotarybgnord.org/
http://www.rotary2042.it/lettere-del-governatore/finish/3-lettere-del-governatore/38-luglio-agosto-2014.html
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La grande disponibilità,  la  voglia di  spendersi  in  prima persona senza risparmio,  l’adesione convinta ai principi  
rotariani:  sono  questi  i  punti  di  forza  che  hanno  caratterizzato  il  mandato  presidenziale  di  Andrea  VECCHI.  
Tredicesimo  Presidente,  ha  ereditato  un  Club  ormai  assestato  e  maturo,  anche  se  presenta  ancora  accentuate  
spigolature ed i primi segni visibili di calo della spinta ideale che lo ha animato sin dall’inizio. 

ANDREA
VECCHI
Presidente
anno rotariano
2008-2009

Quando mi è stato proposto di partecipare all’intervista dei 
Past  President  per  ricostruire  la  nostra  storia  ho  trovato 
tutto ciò una splendida idea, che mi ha consentito un flash 
back,  scavando  nella  memoria  e  riportando  alla  luce 
ricordi che purtroppo il tempo aveva offuscato.

Entrando  in  tema  proverò  a  rispondere  a  tutte  le  tue 
domande:

“Andrea  ti  abbiamo  scelto  come  nuovo  Presidente  del 
Rotary Bergamo Sud!!”
Quando  alcuni  Past  President  mi  avvicinarono  per 
propormi di diventare Presidente del nostro club la prima 
cosa che ho risposto ė “non scherzate!”. 
Non mi sentivo pronto, da pochi anni ero diventato socio 
e, anche se impegnato in commissione e in consiglio, le 
dinamiche Rotariane non mi erano ancora del tutto chiare.
Il momento però era particolare, di quelli che pensi che gli 
amici e parenti non possano mai vivere: Giancarlo Ghezzi, 
il Presidente Incoming, aveva avuto problemi di salute e la 
fase di riabilitazione non poteva dare dei tempi certi, così 
decise  di  rinunciare  all'incarico,  impegnandosi  però,  per 
l'anno successivo.
Così, dopo qualche settimana di riflessione e amichevoli 
pressioni, decisi di accettare. Il 6 dicembre 2007 fu indetta 
l'Assemblea per proporre ai soci di posticipare la nomina 
di  Giancarlo  Ghezzi  per  l'anno  rotariano  2009-2010  e 
quindi di procedere alla nomina del Presidente per l'anno 
2008-2009, Andrea Vecchi.
I Past President furono generosi e comprensivi, decisero 
infatti,  data  la  ristrettezza  dei  tempi,  di  concedermi  di 
nominare il Consiglio Direttivo entro la prima decade del 
mese di gennaio.
Ero  nel  panico  più  totale,  in  pochi  mesi  dovevo 
organizzare tutto.

Mi  dicevo,  come  farò  ad  interessare,  stimolare,  rendere 
partecipe  un  gruppo  così  eterogeneo  che  è  in  grado  di 
esprimere eccellenza nei propri campi professionali?
La formazione del consiglio direttivo e delle commissioni, 
insieme  agli  amici,  mi  ha  permesso  di  placare  le  mie 
paure.
Gli incontri preparatori alla mia Presidenza, il SIPE (
Seminario  d’Istruzione  dei  Presidenti  Eletti)  sono  stati 
illuminanti.  Ti  rendi  conto  di  essere  parte  di 
un’Associazione, efficiente, efficace e unica.

In un anno possono succedere molte cose e certe volte ci 
si trova a gestire dei momenti difficili/delicati della vita  
del Club.

Non  ricordo  di  aver  dovuto  affrontare  momenti 
particolarmente  difficili.  Comunque  nei  primi  mesi,  il 
pensiero più ossessivo era quello della gestione quotidiana 
del  club,  organizzare  gli  impegni  rotariani  e  la 
programmazione delle conviviali ma, dopo una prima fase 
di adattamento, tutto ha cominciato a “girare”.  
Analizzandone  il  motivo,  ho capito il  perchè:  non sono 
mai stato solo. 
Probabilmente  la  nota  dolente  deve  essere  stata  il  mio 
carattere. Sono ruvido, permaloso, irascibile ma tenace e 
altruista e chi non mi conosce può sicuramente interpretare 
male  i  miei  atteggiamenti.  Comunque  penso  di  essermi 
sempre fatto perdonare quando per eccesso di “foga” ho 
passato il limite. 

Un Club vive principalmente per i service che propone e/o 
che  realizza.  Nel  tuo  mandato  quali  service  hai  
proposto/sostenuto/realizzato.

Il  distretto,  durante  il  SIPE,  propose  ove  possibile,  la 
pianificazione  triennale  dei  progetti,  per  dare  maggiore 
peso e continuità. Carlo Ghezzi ed Enrico Felli, successivi 
presidenti del Club, appoggiarono il service del Centro del 
Bambino  e  la  Famiglia  e  Rotarynet  che  divennero 
triennali.

MALAWI

Dal 2002 il  Rotary Club Bergamo Sud si  è  attivamente 
impegnato  per  sostenere  il  “PROGETTO  AIDS 
MALAWI”.  Considerando  l’età  media  dei  progetti  dei 
club,  questo  era  destinato  a  essere  inevitabilmente 
concluso:  l’idea  non  mi  piaceva  e  non  riuscivo  a  non 
pensare  alle  gravi  necessità  di  quella  popolazione. 
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Confrontandomi con il mio consiglio trovammo il modo di 
appoggiare Padre Lorenzo Pege (Missionario monfortano 
che gestisce l’ospedale di Masuku – ndr)  lanciando una 
nuova  iniziativa  :“ADOTTA UNA MAMMA“  –  grazie 
anche ad Antonio di Marco - che si poneva l’obiettivo di 
fornire  all’ospedale  africano  di  Masuku  "Muli  Bwanji", 
500 euro per ogni donna in cura antiretrovirale. Con questa 
cifra  era,  infatti,  possibile  curare  una  coppia  mamma-
neonato e provvedere anche alle integrazioni alimentari e 
vitaminiche.  Oltre  anche  agli  esami ematochimici  per  il 
monitoraggio della terapia e al trasporto dei pazienti.
Il  responsabile  dell’ospedale  di  Masuku,  Padre  Lorenzo 
Pege, sperava, anche grazie al nostro contributo, di curare 
circa 100 donne. 
Il nostro club era stato davvero grande: durante l’Inter club 
al Bobadilla, il 18 maggio 2009, dedotte le spese e grazie 
ai generosi sponsor, eravamo riusciti a donare 25.000 euro. 
Successivamente,  nella  conviviale  del  21  maggio  2009, 
che  aveva  come  relatore  il  dott.  Andrea  Gori,  Medico 
esperto  in  malattie  infettive  e  in  particolare  AIDS,  fu 
consegnato a Elisa Tsoumba, responsabile amministrativo 
dell'ospedale  Muli  Bwanji  di  Masuku,  un  contributo  di 
34.000  euro,  comprensivo  del  contributo  di  2.000  euro 
donato dall’Inner Wheel di Bergamo.
Il  dott.  Somaschini  aveva  in  programma  ad  agosto  di 
andare in  Malawi a  trovare Padre Pege e  controllare  lo 
stato di avanzamento del progetto. Così decisi di seguirlo.
Partimmo  per  quella  che  per  me  sarebbe  stata 
un’esperienza  unica.  Raccolsi  materiale  odontoiatrico, 
strumentario,  anestetici  e  attrezzature in  parte  donate  da 
aziende del settore in parte acquistate, portate direttamente 
all’ospedale  per  organizzare  e  rendere  autonomo  il 
gabinetto odontoiatrico.

CENTRO PER IL BAMBINO E LA FAMIGLIA DI 
BERGAMO (CBF)

Durante la mia breve carriera politica come assessore al 
comune  di  Urgnano,  venni  a  contatto  con  la  realtà  del 
CBF,  allora  si  chiamava  centro  della  mamma  e  del 
bambino maltrattato, e in quel periodo il nostro comune fu 
sostenitore del centro. Pensai a quale migliore occasione 
per sostenere un progetto nella nostra città e presi contatto 
con  il  responsabile  della  struttura,  il  dott.  Rozzoni. 
Ricordo che fui piacevolmente sorpreso dalla competenza 
e dai successi che il centro negli anni aveva ottenuto. Oggi 
il  CBF  è  l’unico  servizio  pubblico  regionale  lombardo 
attivo nel settore degli abusi sui minori ed è considerato un 
centro di riferimento a livello nazionale.
Il lavoro che è svolto è un lavoro difficile perché riguarda 
minori  che  sono  maltrattati  dai  genitori,  persone  dalle 
quali sono comunque attratti, che amano e che cercano.
È all’interno di quel nucleo quindi che nella maggior parte 
dei casi va trovata la soluzione. In quella stessa famiglia 
che ha dei problemi, si trovano le RISORSE necessarie per 
la  ricostruzione  di  un  legame  utile  per  la  crescita  e  lo 
sviluppo del minore.
Una vecchia teoria suggeriva di allontanare il minore dalla 
famiglia ma questo, però, generalmente rischiava di creare 
altri  problemi  e  allora  il  CBF offriva  alle  famiglie  una 
serie  di  servizi  specifici  per  valorizzare  l’intero  nucleo 

Famigliare.
Come Club ci siamo impegnati a fornire l’aggiornamento 
del  sito  web,  l’acquisto di  giochi  per  stanza  terapia  dei 
bambini  0-5  anni  e  la  consulenza  legale.  Quest’ultima 
grazie  a  un  progetto  che  ha  visto  la  collaborazione  dei 
nove Club del Gruppo Orobico coordinati dal nostro socio 
Andrea Pezzotta.
Con il sostegno economico del gruppo Orobico abbiamo 
coordinato  e  supervisionato,  l’elaborazione  e  la  stampa 
dell’Opuscolo informativo:

“SEPARAZIONE E DIVORZIO:
ISTRUZIONI PER L’USO”

che  forniva  utili  indicazioni  per  gestire  in  modo  non 
distruttivo  questa  fase  della  vita.  Il  volume  è  stato 
distribuito  sul  territorio  Bergamasco  dal  CBF  tramite 
l’ASL.
Il governatore Clerici, ha voluto spendere qualche parola 
per il service del CBF durante la sua visita, suggerendoci 
di  portarlo  al  52°  congresso  distrettuale  del  14  giugno 
2009 per presentarlo agli altri club. La cosa di cui vado 
fiero però è l’intervento dei soci che hanno sostenuto in 
prima  persona  i  lavori  di  piccola  manutenzione  e 
tinteggiatura  degli  ambienti  con  interventi  programmati 
che sono poi diventati per il Centro un appuntamento fisso 
annuale,  atteso  e  particolarmente  apprezzato  in 
considerazione  delle  sempre  limitate  disponibilità 
finanziarie a loro disposizione. 

ROTARY NET

Quando ho letto di Rotary Net, mi piacque subito lo spirito 
dell’iniziativa  e  l’intervento  in  rete  dei  club  sostenitori. 
Mettere  le  proprie  competenze  a  disposizione  di  un 
progetto, facendo interagire diversi club. 
Rotary Net è un’iniziativa di servizio in aiuto agli anelli 
deboli  della  catena  umana:  anziani  e  bambini 
(principalmente) ,uno strumento organizzativo trasversale 
ai  singoli  Rotary  Club,  strutturato  per  favorire  la  loro 
aggregazione e cooperazione in grandi progetti di service
Rotary  Net  utilizza  le  capacità  di  relazione  dei  singoli 
Club/Soci, le loro competenze ed esperienze professionali 
per  reperire  attrezzature  ospedaliere  dismesse,  farmaci, 
arredi  ed  altro  materiale,  organizzare  grandi  eventi 
culturali  e  musicali,  allo  scopo di  donare  tali  beni  ed  i 
fondi  in  denaro  ottenuti,  ad  enti  beneficiari  che 
dimostratamente  assistono  i  più  disagiati.  Conta  chi  fa 
(non chi ha l’idea). Non c’è un capo cordata.
Siamo  stati  fin  dall’inizio  attivi  sostenitori  di  questa 
iniziativa, promossa dal RC Milano Nord, condividendone 
le finalità e  comprendendone le  opportunità  che da essa 
derivavano.
Infatti, presso il villaggio di UMDEN, vicino alla città di 
Shillong  (Stato  del  Meghalaya)  è  stato  realizzato  un 
ospedale (“the Mother of Love”) con due padiglioni, 100 
posti letto, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori 
esami.
Il  Progetto Rotary Net si  è  sviluppato su tre  anni con i 
seguenti obiettivi:
Definire  le  attrezzature  e  apparati  medicali  necessari 
all’ospedale nei vari reparti, tenuto conto anche del quadro 
epidemiologico locale.
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Reperire e inviare gli apparati medicali usati, curandone il 
ricondizionamento  ove  necessario,  attivando le  relazioni 
tra i soci del Club e le strutture ospedaliere del territorio 
(pubbliche e private).
A marzo si è tenuto a Milano al Teatro dal Verme un Gran 
Galà Musicale per la raccolta fondi a favore dell’Ospedale, 
con  una  grandissima  affluenza  e  un  incasso  davvero 
importante.
NOTA:  le  attrezzature  non  adatte  all’ospedale  in 
questione,  o  in  esubero  sono  state  rese  disponibili  per 
progetti di donazione ad altri Club (Promotori).

Ci  racconti  cosa  è  rimasto  o  cosa  ricordi  con  
piacere/dispiacere della tua esperienza come Presidente.
 
Durante la mia Presidenza mi ero prefissato due obiettivi:
Consegnare il club a Giancarlo Ghezzi con gli stessi gradi 
di efficienza a me lasciati.
Concretizzare e amalgamare l’amicizia tra i nostri soci per 
consentire  a  tutti  di  vivere  l’atmosfera amicale  che  io 
stesso avevo percepito fin dal mio ingresso nel 2003.
 
Ho  vissuto  un  anno  impegnativo  ma  di  grandi 
soddisfazioni. Tra tutte, due le ricordo in particolare : la 
consegna dell’Attestato Presidenziale a Beppe Stefanelli, 
grande prefetto e bravissimo “bollettinaro,” per i servizi 
resi  al  Club.  La  consegna  a  Carlo  Pedrali  della  più 
importante onorificenza del Rotary, la Paul Harrys Fellow, 
per  il  contributo  determinante,  dato  da  Carlo  ,nel 
raggiungimento degli obiettivi del Club.
Nel Rotary è frequente a fine mandato sentire frasi del tipo 
“finalmente  è  finita”.  Credo  che  nessuno  lo  pensi 
veramente: io non faccio eccezione.

Sapevo  che  mi  sarebbero  mancati  gli  impegni  da 
Presidente per il club, per il gruppo orobico, per il distretto 
che  sono  stati  certamente  numerosi  ma  gratificanti;  il 
colpo di campana d’inizio e di fine conviviale; il saluto 
agli ospiti e la consegna a loro del ricordo del nostro Club; 
il sostegno che mi avete dato nei momenti più difficili .
Una cosa non mi è mancata, perché la porterò sempre con 
me, è il ricordo di questa bellissima esperienza, che mi ha 
permesso  di  comprendere  i  miei  limiti  e  di  crescere 
caratterialmente, umanamente e Rotarianamente. 

Come definiresti, in una sola parola, la tua esperienza da  
Presidente del Rotary Club Bergamo Sud

Se devo sintetizzare in una sola parola la mia esperienza 
come  Presidente  mi  piacerebbe 
“supercalifragilistichespiralidoso”, ma preferisco rimanere 
con i piedi per terra e senza strafare scrivere che la mia 
esperienza è stata Entusiasmante.
Vorrei  ringraziare  tutti  voi perché mi avete permesso di 
vivere  uno  splendido  anno  e  un  grazie  di  cuore  a  mia 
moglie  Cristina  che  mi  è  stata  vicina  e  mi  ha  aiutato 
tantissimo. 
Sono felice di essere un Rotariano del Bergamo sud.

Con  il  prossimo  bollettino  avremo  l'intervista  al  
quattordicesimo  Presidente  per  l'anno  rotariano 
2009/2010: Giancarlo GHEZZI

(Edoardo GERBELLI)
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Capitolo 13

Anno 2012

Da quest’anno entra in vigore la nuova programmazione 
dei nostri incontri.

Come ricorderete è stato concordato che gli incontri della 
Festa di Triangolazione avvengano d’ora innanzi a 
cadenza biennale (anni dispari) mentre negli anni pari 
cosiddetti “anni bianchi” gli incontri saranno occasionali 
tra i singoli soci e/o istituzionali tra le delegazioni dei Club 
gemellati.

L’anno 2012 è stato quindi l’ “anno bianco” ed abbiamo 
invitato i nostri amici tedeschi e francesi alla conviviale 
che abbiamo per loro organizzato Venerdi 19 Ottobre al 
Ristorante Pianone di Città Alta.

E’ stata una serata piacevole e da loro apprezzata per il 
clima di amicizia con il quale sono stati accolti. Questa è 
l’occasione perché si incontrino i Presidenti in carica ed i 
Presidenti Incoming, conoscenza molto utile e importante 
per gli incontri che gli stessi avranno nel loro anno 
rotariano di competenza.

Le delegazioni hanno trascorso il fine settimana all’Hotel 
Settecento di Presezzo dove sono rientrati dopo la 
conviviale e da dove la mattina del Sabato sono partiti per 
la visita alle cantine di Franciacorta e tour sul lago d’Iseo 
accompagnati dai alcuni dei nostri soci.

Alla sera cena a base di prodotti nostrani locali presso il 
Ristorante “Alberto e Bibiana”.

Alla Domenica mattina colazione con loro presso l’Hotel 
prima del rientro alle loro case senza però prima esserci 
dato appuntamento a Lutry per la primavera 2013.

13 aprile 2013

Incontro delle tre delegazioni a Morges (Losanna)

Sabato mattina di buon’ora partiamo in delegazione 
(Cattaneo, Ventura, Ferretti) per il lago di Losanna dove, a 
Morges, incontreremo le altre delegazioni con le quali 
mettiamo a punto le modifiche da apportare alla Carta di 
Triangolazione con l’obiettivo di contenere i costi, 
promuovere frequenti contatti anche personali tra i soci dei 
tre Club, aggiornare il service internazionale in corso 
promosso dal nostro Club: ”Essere mamma e Trattamento 

della depressione post-partum”, progetto svolto dal 
“Centro per il bambino e la famiglia”, importante 
dipartimento dell’Asl di Bergamo.

Gli amici tedeschi illustrano il programma della Festa di 
Triangolazione che si terrà a Offenburg dal 27 al 29 
Settembre 2013, confidano in una sollecita adesione ed 
auspicano una numerosa nostra partecipazione. 
Quest’anno per il Club tedesco ricorre il 25° di fondazione 
che festeggeranno il 28 Giugno e ci invitano all’evento che 
raccogliamo con piacere assicurando loro la presenza di 
una nostra delegazione.

28 Giugno 2013

Festa per il 25° di fondazione RC Offenburg

Con Gerbelli,Ventura e Ferretti partiamo per Achern , una 
cittadina a pochi chilometri da Offenburg dove , alla sera, 
sono in programma i festeggiamenti per il loro 
anniversario di fondazione del Club. Inutile dire che è stata 
una serata improntata all’amicizia, discorsi dei vari 
Presidenti ai quali ci siamo aggregati volentieri portando i 
saluti sinceri del nostro Club e le felicitazioni per il loro 
anniversario.

Sabato mattina siamo ripartiti per Bergamo con sosta al 
Museo “Vitrum” di Basilea indicatoci dal nostro Edo 
Gerbelli (caratteristico e da visitare se vi trovate nei 
paraggi).

27/ 29 Settembre 2013

Festa di Triangolazione – Offenburg

Venerdì. Noi partiamo puntuali e pochi (siamo in 11 !?!) 
sempre da Via Furietti alle ore 12 e, come ormai tradizione 
consolidata, il nostro Edo Gerbelli ci prepara un ricco 
buffet che consumiamo in pullman.

Dicevamo che partiamo puntualmente ma, complici i 
lavori sull’autostrada del versante tedesco 
Basilea/Karlsrue siamo costretti a deviare sull’autostrada 
francese Basilea/Strasburgo dove troviamo code 
interminabili (probabile che tutti i tedeschi abbiano avuto 
la nostra idea) e quindi siamo giunti ad Achern con 
abbondante ritardo rispetto al programma stabilito.

Nonostante ciò gli amici tedeschi ci hanno accolto con il 
solito calore e ci hanno accompagnato alle loro case per la 
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cena.

Sabato mattina ci siamo ritrovati in hotel divisi in due 
gruppi precostituiti di cui l’uno ha fatto visita alla Sala 
delle Feste di Baden Baden e l’altro è stato accompagnato 
per una passeggiata che aveva come meta un pittoresco 
lago nel cuore della Foresta Nera.

Alla sera in una location molto caratteristica (un ristorante 
a servizio dell’alta scuola di cucina della regione Baden 
Wuttenberg) si è svolta la cena di gala a base di piatti 
preparati dagli allievi della scuola; ha fatto seguito 
un’apprezzato tributo a Elvis Presley, che ci ha riportato 
agli indimenticabili anni 60, da parte di un cantante di 
fama regionale ( il non indifferente costo non ha inciso 
sulla spesa della triangolazione in quanto offerto da un 
anonimo rotariano tedesco ! )

La Domenica mattina abbiamo raggiunto Durbach, una 
cittadina a pochi chilometri da Offenburg, dove le 
delegazioni si sono riunite per discutere i progetti ed i 
programmi futuri ed al suono di un’improvvisata 
orchestrina abbiamo consumato un veloce branch prima di 
rientrare a Bergamo.

Anno 2014 

Questo sarà l’anno bianco ed a Settembre una nostra 
delegazione andrà, su invito dei francesi, a partecipare ad 
una loro conviviale.

Sarà l’occasione per avviare un service internazionale che 
verrà proposto dai francesi per il triennio 2015/2017; come 
sapete il nostro service termina a Novembre di quest’anno.

La storia non finisce qui perché la triangolazione avrà 
un futuro, solo se ci crediamo.

Se tutti avete seguito queste puntate siete sicuramente 
in grado ora di conoscere, capire, giudicare e suggerire 
cosa si dovrebbe fare per rendere questa amicizia più 
rotariana.

A breve sottoporremo all’Assemblea quanto il gruppo di 
lavoro propone in merito.

(Alberto RAVASIO)

***

Per chi è interessato sono a disposizione alcuni filmati  
relativi alle nostre Triangolazioni. Li potete richiedere  
direttamente ad Alberto Ravasio oppure compilando la 
richiesta sul nostro sito Web (www.rcbergamosud.it)
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